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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Gior-
gio Silli.

La seduta comincia alle 14.35.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori delle interroga-
zioni a risposta immediata sarà assicurata
anche mediante la trasmissione attraverso
la web-tv della Camera dei deputati.
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5-01052 Lomuti: Sul coinvolgimento del Parlamento

nell’attuazione della missione EUMAM Ucraina.

Arnaldo LOMUTI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Giorgio SILLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Arnaldo LOMUTI (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta del Go-
verno, che non ha fornito alcuna rassicu-
razione sull’impegno ad evitare qualsiasi
coinvolgimento dell’Italia qualora il Consi-
glio dell’Unione europea decida di autoriz-
zare la missione EUMAM Ucraina ad ope-
rare al di fuori del territorio degli Stati
membri; a suo avviso, è del tutto legittima
e ragionevole, nel rispetto delle prerogative
del Parlamento, la proposta avanzata del
Movimento 5 Stelle – sia in Commissione
sia in Assemblea – di sottoporre tale de-
cisione ad una autorizzazione preventiva
degli organi parlamentari.

5-01053 Calovini: Sulle limitazioni al transito dei

trasportatori al valico del Brennero.

Giangiacomo CALOVINI (FDI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Giorgio SILLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Giangiacomo CALOVINI (FDI), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della risposta
del Governo, che illustra gli sforzi fin qui
profusi per risolvere la controversia con
l’Austria. Sollecita, tuttavia, ulteriori inizia-
tive per porre rimedio ad una situazione
che sta producendo gravi danni non solo
agli scambi commerciali, ma anche ai flussi
turistici.

5-01054 Porta: Sul sostegno pubblico all’editoria ita-

liana all’estero.

Fabio PORTA (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo, segnalando di aver sol-

levato il caso del quotidiano italiano « La
Gente d’Italia » anche in un recente collo-
quio con l’Ambasciatore italiano a Monte-
video. A suo avviso, l’esclusione di tale
pubblicazione dai contributi erogati dal Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale si configura come una
vera e propria censura, che danneggia l’in-
tera comunità italiana del continente ame-
ricano.

Il Sottosegretario Giorgio SILLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3), sottoli-
neando altresì l’esigenza di incrementare
gli stanziamenti a favore dell’editoria ita-
liana all’estero.

Fabio PORTA (PD-IDP), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della rispo-
sta del Governo, fatta eccezione per il con-
divisibile auspicio di un incremento delle
risorse al sistema editoriale italiano all’e-
stero, tema sul quale preannuncia l’orga-
nizzazione di una iniziativa pubblica da
tenersi il 14 luglio prossimo.

Ribadendo che il parere dei rappresen-
tanti diplomatico-consolari e del Comites
locale rasenta i limiti dell’abuso, precisa
che l’ampia diffusione del quotidiano « La
Gente d’Italia » è facilmente rilevabile, con-
siderando che esso viene distribuito in al-
legato ad un’altra pubblicazione. Eviden-
zia, altresì, lo spessore negli articoli pub-
blicati dal quotidiano, frutto del lavoro di
una redazione altamente professionale e
qualificata. Auspica, dunque, che il Go-
verno non assecondi scelte palesemente sba-
gliate dell’autorità diplomatico-consolare e
collabori con la III Commissione al fine di
ripristinare la corretta applicazione della
normativa vigente in materia di conces-
sione dei contributi pubblici all’editoria ita-
liana all’estero.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
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esteri e la cooperazione internazionale, Gior-
gio Silli.

La seduta comincia alle 14.55.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle cause e sulle responsabilità dell’inci-

dente avvenuto presso Freginals, in Spagna, il 20

marzo 2016, nel quale morirono sette studentesse

italiane.

Doc XXII, n. 18 Simiani ed altri.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giangiacomo CALOVINI (FDI), relatore,
in premessa, segnala che la proposta in
esame – sottoscritta da deputati apparte-
nenti a diversi gruppi politici, di maggio-
ranza e di opposizione – prevede l’istitu-
zione di una Commissione monocamerale
di inchiesta per far luce sul tragico inci-
dente di Freginals, in Catalogna, del 20
marzo 2016, nel quale persero la vita tre-
dici studentesse, tra le quali sette ragazze
italiane che si trovavano in Spagna nell’am-
bito del progetto Erasmus.

Ricorda che le autorità giudiziarie ibe-
riche hanno più volte tentato di archiviare
la causa legale nei riguardi del conducente
del veicolo, ritenendo non vi fossero ele-
menti sufficienti per procedere in via pe-
nale: solo grazie alla tenacia delle famiglie
delle vittime e delle autorità diplomatiche
italiane è stato possibile proseguire l’iter
giudiziario.

Sottolinea che nel corso della passata
legislatura sono stati presentati ed appro-
vati atti di indirizzo che impegnavano il
Governo ad « assumere iniziative per soste-
nere le richieste delle famiglie innanzi alle
autorità spagnole al fine di pervenire quanto
prima all’accertamento della verità proces-
suale, che si auspica corrisponda a quella
sostanziale, rappresentando anche ai più
alti livelli istituzionali spagnoli l’aspettativa
di giustizia di tutta la comunità italiana ».

Evidenzia che, come ricordato nella re-
lazione illustrativa della proposta di legge,
le autorità giudiziarie italiane, nonostante

siano state in contatto con quelle spagnole,
non hanno mai aperto nessun fascicolo
sulla vicenda, perché fin dall’inizio le in-
dagini delle autorità spagnole hanno con-
siderato l’accaduto come un mero inci-
dente stradale.

Rileva, dunque, che non solo a distanza
di sette anni la strage di Tarragona non ha
ancora un colpevole, ma anche che nessun
processo in merito è stato avviato.

Venendo ai contenuti della proposta,
osserva che l’articolo 1 prevede che l’isti-
tuenda Commissione d’inchiesta avrebbe il
compito di: ricostruire in maniera puntuale
i fatti, le circostanze e le cause dell’inci-
dente; acquisire, esaminare e valutare la
documentazione relativa alle inchieste gior-
nalistiche, italiane e spagnole, allo scopo di
chiarire le modalità di svolgimento e le
cause dell’incidente e di accertare le even-
tuali responsabilità; porre in atto le inizia-
tive necessarie per verificare se vi siano
stati fatti, atti o condotte che abbiano co-
stituito o costituiscano ostacolo, ritardo o
difficoltà per l’accertamento giurisdizio-
nale dei fatti; individuare, elaborare e pro-
muovere protocolli di sicurezza relativi a
viaggi, escursioni, gite e iniziative similari
organizzati nell’ambito del progetto Era-
smus, coinvolgendo gli enti, le istituzioni e
i soggetti competenti, al fine di garantire
l’incolumità degli studenti.

Per quanto attiene alla sua composi-
zione, segnala che l’articolo 2 dispone che
sia formata da venti deputati, nominati dal
Presidente della Camera in proporzione al
numero dei componenti dei gruppi parla-
mentari e assicurando comunque la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo parlamentare.

Si dispone inoltre che la Commissione,
al termine dei propri lavori, presenti una
relazione alla Camera dei deputati sul ri-
sultato dell’inchiesta.

Evidenzia che l’articolo 3 richiama
quanto già previsto dall’articolo 82, se-
condo comma, della Costituzione in merito
alla possibilità per la Commissione di pro-
cedere alle indagini e agli esami con gli
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria. Secondo una prassi or-
mai consolidata per le inchieste parlamen-
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tari, la proposta stabilisce ulteriori limita-
zioni: prevede, in particolare, che la Com-
missione non possa adottare provvedimenti
che restringano la libertà e la segretezza
della corrispondenza e di ogni altra forma
di comunicazione, nonché la libertà perso-
nale, fatto salvo l’accompagnamento coat-
tivo di cui all’articolo 133 del codice di
procedura penale. Per quanto concerne le
audizioni a testimonianza rese davanti alla
Commissione, la norma richiama l’applica-
bilità delle pertinenti disposizioni del co-
dice penale (articoli da 366 a 384-bis).

Sottolinea che lo stesso articolo 3 di-
spone che nelle materie attinenti all’inchie-
sta la Commissione ha facoltà di acquisire
copie di atti e documenti relativi a proce-
dimenti e inchieste in corso presso l’auto-
rità giudiziaria o altri organismi inquirenti,
anche tramite rogatorie all’estero, nonché
copie di atti e documenti relativi a indagini
e inchieste parlamentari, anche se coperti
da segreto.

Osserva che per il segreto di Stato, non-
ché per i segreti d’ufficio, professionale e
bancario si applicano le norme vigenti,
mentre è sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato difensivo.

Rileva, altresì, che la Commissione ga-
rantisce il mantenimento del regime di
segretezza e stabilisce quali atti o docu-
menti non devono essere divulgati; precisa
che, in ogni caso, devono rimanere riservati
i documenti relativi a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari.

Evidenzia, quindi, che l’articolo 4 ob-
bliga al segreto i componenti la Commis-
sione, il personale addetto alla stessa e ogni
altra persona che collabora con la Com-
missione e chi compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta, oppure ne viene a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di servi-
zio, per tutto quanto riguarda gli atti e i
documenti coperti da segreto; la violazione
dell’obbligo, nonché la diffusione, in tutto o
in parte, anche per riassunto o informa-
zione, di atti o documenti del procedimento
d’inchiesta dei quali è stata vietata la di-
vulgazione sono punite ai sensi della legi-
slazione vigente.

Segnala, infine, che l’articolo 5, comma
1, prevede che l’attività e il funzionamento
della Commissione siano disciplinati da un
regolamento interno approvato dalla me-
desima Commissione. Le sedute sono pub-
bliche, tuttavia la Commissione può deli-
berare di riunirsi in seduta segreta. Il comma
2 prevede che la Commissione possa avva-
lersi di tutte le collaborazioni che ritenga
necessarie, di soggetti interni o esterni al-
l’amministrazione dello Stato autorizzati,
ove occorra e con il loro consenso, dagli
organi a ciò deputati e dai Ministeri com-
petenti. Il numero massimo di collabora-
zioni di cui può avvalersi la Commissione è
stabilito dal regolamento interno della Com-
missione.

Sottolinea, altresì, che per lo svolgi-
mento delle sue funzioni, la Commissione
fruisce di personale, locali e strumenti ope-
rativi messi a disposizione dal Presidente
della Camera dei deputati. In particolare, il
comma 4 prevede, per il funzionamento
della Commissione, una spesa massima di
50 mila euro, posta a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.

Il sottosegretario Giorgio SILLI si ri-
serva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio ae-

reo comune tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, firmato

a Kiev il 12 ottobre 2021.

C. 1001 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 27
aprile scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Avverte, quindi, che sono
pervenuti tutti i prescritti pareri. In parti-
colare, si sono espresse favorevolmente le
Commissioni Affari costituzionali, Giusti-
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zia, Finanze, Ambiente, Trasporti, Attività
produttive, Lavoro e Politiche dell’Unione
europea, mentre la Commissione Bilancio
ha espresso un parere favorevole con una
condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione.

Conseguentemente, il collega Calovini
ha predisposto l’emendamento 3.1, di re-
cepimento della suddetta condizione.

Dà quindi la parola al relatore per l’il-
lustrazione dell’emendamento.

Giangiacomo CALOVINI (FDI), relatore,
illustra l’emendamento a sua firma 3.1
(vedi allegato 4).

Il sottosegretario Giorgio SILLI esprime
parere favorevole sull’emendamento del re-
latore 3.1.

La Commissione approva l’emendamento
del relatore 3.1.

La Commissione delibera, quindi, di con-
ferire il mandato al relatore, onorevole
Calovini, a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento in esame. De-
libera altresì di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione

degli investimenti tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1040 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
aprile scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che sono pervenuti tutti i prescritti pareri.

In particolare, si sono espresse favorevol-
mente le Commissioni Affari costituzionali,
Giustizia, Bilancio, Finanze, Attività pro-
duttive e Politiche dell’Unione europea.

La Commissione delibera, quindi, di con-
ferire il mandato al relatore, onorevole
Formentini, a riferire favorevolmente al-
l’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Ac-

cordo dell’Aja concernente la registrazione interna-

zionale dei disegni e modelli industriali, fatto a

Ginevra il 2 luglio 1999.

C. 1041 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
aprile scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che sono pervenuti tutti i prescritti pareri.
In particolare, si sono espresse favorevol-
mente le Commissioni Affari costituzionali,
Giustizia, Bilancio, Finanze, Cultura, Atti-
vità produttive e Politiche dell’Unione eu-
ropea.

La Commissione delibera, quindi, di con-
ferire il mandato al relatore, onorevole
Billi, a riferire favorevolmente all’Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibera
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01052 Lomuti: Sul coinvolgimento del Parlamento
nell’attuazione della missione EUMAM Ucraina.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La missione EUMAM Ucraina, come ha
ricordato l’On. interrogante, è stata istituita
con decisione (PESC) 2022/1968 del 17 ot-
tobre 2022 con l’obiettivo di contribuire al
rafforzamento della capacità militare del-
l’Ucraina per la difesa della propria inte-
grità territoriale entro i suoi confini rico-
nosciuti a livello internazionale e proteg-
gere i civili. Si tratta di una missione « non
esecutiva », ossia di esclusivo supporto alla
formazione e all’addestramento delle forze
armate ucraine.

Il considerando n. 10 della decisione
istitutiva prevede, in via eccezionale, che
EUMAM operi temporaneamente nel terri-
torio degli Stati membri, in linea con l’ar-
ticolo 42 del trattato sull’Unione europea
(TUE), fino a quando il Consiglio non de-
cida altrimenti.

Questa misura temporanea è stata adot-
tata proprio alla luce delle « circostanze
eccezionali derivanti dalla guerra di aggres-
sione della Russia nei confronti dell’U-
craina » e « finché tali circostanze saranno
prevalenti ».

La possibilità di un ridispiegamento della
Missione militare di addestramento EU-

MAM Ucraina sul suolo ucraino rimane
dunque preclusa finché il conflitto sarà in
corso.

In altre parole, il possibile trasferimento
delle attività di EUMAM al di fuori del
territorio degli Stati membri viene condi-
zionato alla cessazione delle ostilità.

Il Governo è pienamente consapevole
dei possibili rischi associati alla condu-
zione di una missione di addestramento in
un teatro bellico e fin dall’inizio ha soste-
nuto, insieme con gli altri partner europei,
la decisione di adottare una linea impron-
tata alla massima cautela e di circoscrivere
temporaneamente l’operatività di EUMAM
al territorio degli Stati membri.

Il Parlamento italiano si è espresso in
entrambi i rami a larga maggioranza sulla
prosecuzione della missione EUMAM
Ucraina, nel quadro del dibattito sulla De-
liberazione che autorizza la partecipazione
dell’Italia alle missioni internazionali. Il
Governo, dal canto suo, intende continuare
a coinvolgere il Parlamento e a riferire
regolarmente sugli sviluppi della situazione
in Ucraina.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01053 Calovini: Sulle limitazioni al transito dei
trasportatori al valico del Brennero.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Da quattro anni, l’Italia ha lavorato per
ottenere un approccio costruttivo da parte
di Vienna, con l’obiettivo di individuare
una soluzione condivisa al tema dei « di-
vieti settoriali ». Si tratta delle limitazioni
unilaterali al traffico dei mezzi pesanti
imposte dalle autorità del Land del Tirolo,
per asserite motivazioni ambientali, ma con
grave pregiudizio per la libera circolazione
di merci lungo un’arteria centrale per l’Eu-
ropa.

La questione è oggetto, da oltre un anno,
di un apposito negoziato trilaterale tra Ita-
lia, Austria e Germania, mediato dalla Com-
missione europea. In tale contesto, l’attuale
Governo ha potuto registrare l’emergere di
una sintonia di vedute tra Italia e Germa-
nia a fronte di una perdurante rigidità
austriaca.

Vienna – ancora oggi – si rifiuta di
fornire orizzonti temporali per l’abroga-
zione dei divieti, e anzi ne condiziona la
rimozione all’aumento dei pedaggi stradali.
Al contempo, l’Austria rifiuta anche mi-
nimi gesti di apertura, tra cui almeno la
rimozione dei soli divieti notturni per i
mezzi pesanti.

In questo quadro, il Vice Presidente del
Consiglio e Ministro delle infrastrutture e
trasporti, Matteo Salvini, ha indirizzato già
in febbraio una lettera alla Commissaria
europea ai Trasporti, Adina Valean. Il Vice
Presidente Salvini ha richiamato la neces-
sità per la Commissione di agire quale
custode dei Trattati a fronte di quella che,
a parere del Governo, costituisce una chiara
e sistematica violazione di principi e norme
dell’Unione, oltre che un ostacolo alla li-
bera circolazione di merci.

Egli ha successivamente inviato analo-
ghe missive ai Commissari per il Mercato
Interno, Breton, e alla Concorrenza, Vesta-
ger. Ad oggi la Commissione non ha ancora
indicato di voler intraprendere azioni nei
confronti di Vienna.

L’Italia ha continuato a sollecitare una
soluzione condivisa, sollevando la que-
stione nei confronti delle autorità austria-
che in ogni occasione, fino ai massimi livelli
di Governo. Lo hanno fatto i Ministri Ta-
jani e Salvini nei confronti dei loro omo-
loghi austriaci e, da ultimo, il Presidente
del Consiglio dei ministri in occasione dei
suoi recenti incontri con il Cancelliere au-
striaco Nehammer, lo scorso 24 giugno in
Austria.

In parallelo, su iniziativa congiunta ita-
liana e tedesca, il tema dei divieti unilate-
rali austriaci al Brennero è stato portato
all’attenzione del Consiglio Trasporti del-
l’Unione europea dello scorso 1° giugno. In
tale occasione, la discussione tra Ministri
ha permesso di riscontrare una forte con-
vergenza di altri Stati membri sulle posi-
zioni italiane. Oltre alla Germania, anche
Repubblica Ceca, Lituania, Romania, Olanda
e Bulgaria hanno condiviso le nostre pre-
occupazioni sulle limitazioni alla libera cir-
colazione delle merci nell’Ue.

Stante l’assenza di significativi passi in
avanti, da parte italiana si sta lavorando
per dare avvio alla fase istruttoria prevista
dall’articolo 42 della legge n. 234 del 2012,
per l’apertura di una procedura di ricorso
alla Corte di Giustizia per violazione dei
trattati contro l’Austria, sulla base dell’ar-
ticolo 259 del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione europea.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01054 Porta: Sul sostegno pubblico all’editoria
italiana all’estero.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come richiamato dall’On. interrogante,
ai fini della concessione dei contributi alle
imprese editrici all’estero, la dichiarazione
del Capo del competente Ufficio diplomatico-
consolare è un requisito previsto dal de-
creto legislativo n. 70 del 2017 e dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 169 del 15 settembre 2017.

La dichiarazione contribuisce alle auto-
nome valutazioni delle istanze da parte del
Dipartimento per l’Informazione e l’Edito-
ria presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Al Capo dell’Ufficio diplomatico-conso-
lare la normativa impone di valutare non
soltanto la diffusione della testata presso la
comunità italiana, ma anche se essa rivesta
interesse per la stessa comunità.

Infatti, l’articolo 21 del decreto legisla-
tivo n. 70 del 2017, annovera tra i requisiti
per l’accesso ai contributi la « trattazione
di argomenti di interesse delle comunità
italiane all’estero, avuto riguardo anche alla
diffusione della lingua e della cultura ita-
liana e al contributo alla promozione del
sistema Italia all’estero ».

Pertanto, il Capo dell’Ufficio diplomatico-
consolare è tenuto per legge a esprimere
una valutazione comprensiva di tutti questi
aspetti.

Per quanto riguarda il parere del CO-
MITES della circoscrizione consolare di
riferimento, esso è reso in piena autonomia
ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 286 del
2003 e rappresenta un adempimento ob-
bligatorio in capo allo stesso comitato.

Con riferimento al quotidiano « La Gente
d’Italia », la dichiarazione del Capo Mis-
sione dell’Ambasciata d’Italia a Montevideo
del 25 febbraio 2022 pone l’accento innan-
zitutto sulle modalità di distribuzione della

testata in Uruguay. Essa viene infatti ven-
duta come inserto di un altro quotidiano,
modalità che rende impossibile misurarne
l’effettiva diffusione tra la collettività.

In secondo luogo, senza esprimere alcun
giudizio di merito sulla linea editoriale
della testata, la dichiarazione sottolinea
come essa riproduca in gran parte conte-
nuti elaborati dalle maggiori agenzie o co-
munque già disponibili su fonti aperte, senza
apportare un valore aggiunto alla colletti-
vità italiana residente.

In linea generale, la concessione di con-
tributi finanziari non può essere garantita
a ogni testata all’estero per il solo fatto di
essere pubblicata in lingua italiana, né può
rappresentare l’unica fonte di sostenta-
mento per le stesse pubblicazioni. È auspi-
cabile che tutte le testate italiane all’estero
possano operare anche attraverso forme di
ricorso a proventi locali.

Occorre ricordare come già nel marzo
2020, proprio perché la « Gente d’Italia »
dipende in maniera sostanzialmente esclu-
siva dall’erogazione di fondi pubblici, il
Dipartimento per l’Informazione e l’Edito-
ria della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri aveva chiesto all’Ambasciata a Mon-
tevideo di esercitare una vigilanza appro-
fondita sulla gestione amministrativa e con-
tabile della testata, su cui sono in corso
accertamenti anche da parte delle compe-
tenti Autorità giudiziarie.

Alla luce di quanto precede, l’attesta-
zione e le verifiche condotte dall’Autorità
diplomatico-consolare risultano pertanto in
linea con i criteri di accertamento delineati
dalla normativa e non configurano alcuna
intromissione nella linea editoriale della
testata.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio aereo comune tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l’Ucraina,

dall’altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021. C. 1001 Governo.

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 3.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate vi provvedono nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. L’Ente nazionale per l’aviazione ci-
vile provvede alle attività di cui agli articoli
5, 7, 8, 22, 24, 25, 26, 27 e 29 dell’Accordo
di cui all’articolo 1 della presente legge a
valere sulle risorse disponibili nell’ambito
del proprio bilancio.

3.1. Il Relatore.
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